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In questo numero di caosinforma, 
che volevamo dedicare al tema 
della migrazione, approfondiremo 
invece il tema imposto dalla storia 
dei nostri giorni, ovvero dal conflitto 
tragico e distruttivo israelo-palestinese.

Ma, in realtà, la questione palestinese è 
un’ulteriore testimonianza di quanto 
e  come la migrazione dei popoli  
incida sul destino dell’umanità e delle 
persone, a qualunque latitudine.  



novembre 2023 caosinforma n. 167

LE CONSEGUENZE TRAGICHE DI UNA MIGRAZIONE DRAMMATICA

In questo numero di caosinforma, che 
volevamo dedicare al tema della migrazione, 
approfondiremo invece il tema imposto dalla 
storia dei nostri giorni, ovvero dal conflitto 
tragico e distruttivo israelo-palestinese.In 
realtà, la questione palestinese è un’ulteriore 
testimonianza di quanto la migrazione dei 
popoli  determi e l'equilibrio geopolitico di 
del mondo intero di ogni poloo e, in 
definitiva di  ogni persona.  A qualunque 
latitudine si trovi. 
Proveremo pertanto a ricostruire, sia pure   in 
estrema sintesi, la intricata, millenaria 
questione palestinese  con l’obiettivo 
ampliare l’orizzonte necessario ad inquadrare 
il fenomeno e soprattutto le auspicabili 
soluzioni.
La  questione palestinese ha radici e ragioni 
profonde, che vale la pena conoscere per non 
trasformare una storia complessa,  costellata 
di lacerazioni  profonde, episodi di gravi atti 
terroristici,  spargmento di sangue inncente  
in una disputa da salotto o di mera 
contrapposizione  assecondando una logica 
distruttiva. Una logica di contrapposizione, 
(da “mors tua vita mea” per intenderci), oggi 
più che mai imperante,  semplicistica, 
involutiva e disumana. Da trasformare, 
invece, necaìessariamente, in occasione di 
riscoperta del valore inestimabile. Tanto 
ompegnativa, è vero. Ma irrinunciabile. Oggi 
più che mai.In questo contesto, il discorso 
della Chiesa è particolarmente importante. 
«È necessario recuperare il senso della 
ragione" sono le parole del Cardinale 
Parolin, "abbandonare la logica cieca 
dell’odio e rifiutare la violenza come 
soluzione. 3

               CONVERSANDO... CONVERSANDO

IL CONFLITTO ARABO - PALESTINESE

 È diritto di chi è attaccato difendersi, ma 
anche la legittima difesa deve rispettare il 
parametro della proporzionalità»  Per 
costruire una pace davvero giusta bisogna 
arrivare alla soluzione dei due Stati, così 
come previsto dalle decisioni delle Nazioni 
Unite: soluzione «che permetterebbe ai 
palestinesi ed agli israeliani di vivere fianco 
a fianco in pace e in sicurezza»
Al termine dell’udienza generale del 18 
ottobre, papa Francesco ha  inoltre 
dichiarato che «la guerra non risolve alcun 
problema, semina solo morte e distruzione, 
aumenta l’odio e moltiplica la vendetta. La 
guerra cancella il futuro». 
Infine, Israele, al quale il diritto 
internazionale e la maggior parte dei Paesi 
occidentali riconoscono il diritto di 
difendersi in modo proporzionale e tenendo 
presente il diritto umanitario, deve 
dimostrare che la sua lotta è contro i 
terroristi, contro Hamas, che intende 
distruggere lo Stato israeliano, e non contro 
il popolo di Gaza.
Dovrebbe garantire un nuovo inizio dopo la 
guerra, sostenendo un serio programma di 
ricostruzione e promettendo di non 
«strangolare» l’economia della Striscia di 
Gaza, anzi proponendo progetti di 
cooperazione. Inoltre, sul versante politico, 
dovrebbe sostenere una nuova Costituzione 
palestinese e appoggiare i nuovi leader 
elettidal popolo. Ciò, secondo alcuni 
interpreti, sarebbe più facile con un nuovo 
governo israeliano eletto dopo la fine della 
guerra. 

Se ne parla molto in questo periodo, e non potrebbe essere altrimenti data la drammaticità del conflitto in atto.
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Sino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale vi era un movimento immigratorio 
contenuto di ebrei verso questa terra, 
sostenuto dalla teoria sionista della fine 
dell’Ottocento.
Teoria sionista: voleva uno stato 
indipendente per gli ebrei, ed individuava 
nella Palestina il luogo dove sarebbe dovuto 
sorgere, senza contare la popolazione che era 
già insediata lì. Balfour, politico inglese si 
dichiara favorevole all’istituzione di uno stato 
ebraico in Palestina. L’Occidente si sente 
corresponsabile di questo conflitto proprio per 
il consenso dato. Durante la seconda guerra 
mondiale il flusso migratorio divenne più 
intenso. Alla fine della guerra alcuni ebrei 
non volevano tornare indietro, e rimangono in 
quella terra. La Gran Bretagna assiste a 
violenze tra ebrei estremisti e palestinesi e 
subisce attacchi terroristici, e così chiede 
all’ONU aiuto, affinché venga risolta questa 
situazione, e si disimpegnò.

LA SPARTIZIONE DEL TERRITORIO
1947: l’ONU propone la spartizione del 
territorio in due aree:
- uno stato israeliano: a cui sarebbe spettato
il 55% del territorio, con una popolazione di
circa 600.000 abitanti
- uno stato palestinese: a cui sarebbe spettato
il 45% del territorio, con una popolazione di
circa un milione di abitanti; questo stato non
avrebbe goduto di continuità territoriale
(Gaza e la Cisgiordania).

A PROPOSITO DI ... 

La Palestina era un territorio ottomano che con la fine della prima guerra mondiale 
divenne protettorato britannico, il quale avrebbe dovuto favorire l’autonomia del territorio. 
La Palestina era un territorio a metà tra una colonia e un territorio indipendente.

Lo Stato palestinese è contrario alla 
spartizione dell’ONU per due motivi:
la poca terra che gli è stata assegnata rispetto 
ai propri abitanti,
l’esistenza dello stato di Israele.
1948: David Ben Gurion, fondatore di 
Israele, proclama unilateralmente (cioè 
senza un accordo con la controparte) lo stato 
di Israele che fu riconosciuto dalle più 
grandi potenze del mondo; si scatena la 
guerra contro gli arabi.
L’opinione pubblica probabilmente fu 
influenzata dalla pubblicazione delle foto 
della Shoah. Gli USA avevano degli 
interessi a riconoscere lo stato: avrebbero 
avuto un alleato filoccidentale.
La nascita dello Stato di Israele provoca due 
tipi di conflitti:
- guerra contro gli arabi: cominciata nel
1948 per la proclamazione dello stato
ebraico. La guerra riguarda i confini, e viene
persa dai palestinesi. Gli israeliani delineano
i loro confini includendo terre non previste
dall’ONU, ed occupa Gerusalemme, che per
l’organizzazione internazionale sarebbe
dovuta essere divisa in due parti.
- tensioni con gli arabi in terra di Israele:
a seguito della guerra i palestinesi si
ritrovarono improvvisamente in terra di
Israele, e per questo cominciarono a
insediarsi lungo il confine, e subiscono
episodi di violenza da parte degli stessi arabi
(perché sono diventati profughi, e per questo
sono andati anche in altre terre).

PALESTINA: UN PO' DI STORIA
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Si verifica l’intifada, “guerra di pietre”, cioè 
una sollevazione dei palestinesi contro gli 
israeliani (e di conseguenza contro i loro 
militari).Solo recentemente è stata 
confermata la legittimità dello stato 
palestinese, il quale dovrebbe possedere la 
Cisgiordania e Gaza. OLP: movimento per 
la liberazione della Palestina, il cui leader 
era Arafat, a capo di un’organizzazione 
segreta. Ha stetti legami con i terroristi, ma 
l’ONU ha bisogno di un interlocutore arabo 
ufficiale, e così, per poterlo diventare, 
Arafat si allontana, almeno pubblicamente, 
dalle posizioni terroriste.1990 ACCORDI 
DI OSLO
L’apice, per quanto riguarda gli accordi, 
viene raggiunto negli anni ’90, con gli 
accordi di Oslo-Washington, secondo cui i 
palestinesi devono riconoscere la legittimità 
dello stato e devono porre fine alla lotta 
armata, mentre gli ebrei devono considerare 
legittimo lo stato palestinese, e cedere loro 
la Cisgiordania e Gaza.
Il rappresentante israeliano pagò con la vita 
l’accordo (viene ucciso da membri della sua 
stessa fazione poiché indignati per il 
concordato).
Viene riconosciuta un’autorità palestinese 
per un governo, senza avere però uno stato.

GUERRE ISRAELO-PALESTINESI
Si ebbero altre guerre israelo-palestinesi: nel 
1956: quando Israele affianca francesi e 
inglesi per il controllo del canale di Suez; nel 
1967: una guerra durata sei giorni, a seguito 
della quale Israele occupa molti territori: 
Cisgiordania, Gaza, Golan e il Sinai. 
Compreso del Sinai, lo stato ebraico 
raggiunse la sua massima espansione. Mentre 
Golan e Sinai vennero restituiti, la 
Cisgiordania e Gaza no, e sono considerate 
dall’ONU terre occupate. Quando venne 
restituito il Sinai all’Egitto venne stipulato un 
patto, con il quale gli egiziani riconoscono la 
legittimità dello stato di Israele (i primi in 
Africa). Il politico egiziano che firmò il patto 
fu ucciso da un arabo, il quale considerava 
vergognoso l’accordo.
Il terrorismo divenne, da allora, una piaga: 
1972: vengono sequestrati e poi uccisi atleti 
israeliani da parte degli arabi;
1973: guerra del Kippur, in cui i palestinesi 
attaccano gli ebrei, per rivendicare i territori; 
questa guerra viene vinta dagli israeliani.
I territori rimangono per lo più invariati. 
Crescono le tensioni tra i palestinesi ed ebrei 
in terra di Israele, la quale sfrutta l’odio nei 
confronti degli arabi per poter fare degli 
adepti.
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Nel 2006, Hamas ha vinto le elezioni 
legislative palestinesi, ma questo ha portato 
a tensioni e conflitti con l'Alleanza 
Nazionale Palestinese (Fatah), un altro 
importante gruppo politico palestinese. 
Questi conflitti hanno portato a una 
divisione dei Territori Palestinesi, con 
Hamas che ha assunto il controllo della 
Striscia di Gaza e Fatah che controlla la 
Cisgiordania.
Gli sforzi di mediazione e negoziati tra 
Hamas, Al Fatah e Israele hanno avuto alti e 
bassi nel corso degli anni, ma il conflitto tra 
Hamas e Israele è rimasto una fonte 
significativa di tensione e violenza nella 
regione. Hamas è stato oggetto di 
controversie e discussioni a livello 
internazionale, con alcuni paesi che lo 
considerano un gruppo terroristico, mentre 
altri cercano di coinvolgerlo nei negoziati di 
pace tra israeliani e palestinesi. La 
situazione è complessa e continua a 
evolversi.

HAMAS
HAMAS: COS'È, COSA SIGNIFICA E PERCHÉ È IN GUERRA CON ISRAELE

La popolazione della Striscia di Gaza è 
composta principalmente da palestinesi, e la 
regione è densamente popolata. L'accesso a 
Gaza è fortemente controllato da Israele, il 
che ha portato a restrizioni sul movimento 
delle persone e delle merci. Ciò ha reso la 
vita nella Striscia di Gaza estremamente 
difficile, con problemi di 
approvvigionamento di beni essenziali, 
accesso limitato all'assistenza medica e altre 
sfide umanitarie.
Cosa significa Hamas e cosa fa?
Storia e politica dell'organizzazione politica 
e paramilitare
Hamas è un gruppo politico e militante 
palestinese  islamista, sunnita e 
fondamentalista di estrema destra, che ha 
un'importante presenza nella Striscia di Gaza 
e in alcune altre parti dei Territori 
Palestinesi. L'acronimo "Hamas" sta per 
"Movimento di Resistenza Islamica" in 
lingua araba (Ḥarakat al-Muqāwamah al-
Islāmiyyah).
Hamas nasce nel 1987 durante la prima 
intifada, un periodo di proteste palestinesi 
contro l'occupazione israeliana. Il gruppo è 
noto per la sua ideologia islamica radicale e 
il suo impegno dichiarato per la liberazione 
della Palestina dall'occupazione israeliana. 
Hamas sostiene la resistenza armata contro 
Israele e ha condotto numerosi attacchi 
terroristici, inclusi attentati suicidi, lancio di 
razzi e altre azioni violente.
La politica di Hamas
Nel corso degli anni, Hamas ha anche 
sviluppato una presenza politica e sociale 
nella Striscia di Gaza, diventando una forza 
politica significativa. 

Il logo  di HAMAS

caosinforma n. 167 novembre 2023
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La Bibbia ci narra delle vicende di Mosè, 
che spartì le acque del Mar Rosso per 
consentire la fuga degli ebrei, inseguiti dai 
soldati egizi. Secondo la tradizione, Dio gli 
consegnò i Dieci Comandamenti e 
tramandò oralmente le sacre scritture della 
torah. 
La storia d’Israele prosegue con l’arrivo in 
Palestina, dove gli ebrei si trovarono faccia 
a faccia con non pochi nemici. Infatti, 
dovettero fronteggiare popolazioni come 
filistei, ammoniti, moabiti, edomiti ed 
aramei. Pertanto, vennero unificate dodici 
tribù ebraiche sotto un unico regno guidato 
dal Re Saul. Alla sua morte gli succede il 
Re David, della tribù di Giuda, che 
sconfigge i filistei e occupa Gerusalemme 
divenendo la capitale del nuovo Regno 
d’Israele.
Una volta unificate queste tribù sotto un 
unico grande regno salì al potere Re 
Salomone. I quarant’anni del suo governo 
corrispondono all’epoca di massimo 
splendore del Regno. Infatti, egli ingrandì 
Gerusalemme, la abbellì di splendidi palazzi 
e soprattutto fece erigere il famosissimo 
Tempio Ebraico, rivestito di lamine d’oro e 
contenente una grandissima quantità di 
tesori, gemme e metalli preziosi. Ma alla 
sua morte l’unità del suo regno si frattura e 
si divide in Regno di Giudea a 
Gerusalemme e Regno d’Israele in Galilea, 
con capitale Samarìa.
Di questa situazione approfittarono gli 
Assiri, che nel 722 a.C. conquistarono il 
Regno d’Israele e deportarono la 
popolazione in Mesopotamia. Invece, il 
Regno di Giuda fu preda dei Babilonesi.

LA STORIA DI ISRAELE (in sintesi)
La storia di Israele e della Palestina è molto 
importante per capire il passato e il presente 
di questa terra. Si dice che nessun altro 
popolo possieda, come quello ebraico, tanta 
storia e così poca geografia. Infatti questo 
piccolo lembo di terra vanta una storia 
antichissima, che dall’alba dei tempi è ancora 
più viva che mai. Terra santa per ebrei, 
cristiani e musulmani in Israele si sono 
susseguiti imperi, religioni, regni, uomini di 
fede e grandi condottieri.
Le Fasi della Storia di Israele
La storia di Israele è estremamente 
complessa e variegata. Pertanto, se si vuole 
comprenderla a pieno è necessario analizzare 
le diverse epoche. Infatti qui la storia è stata 
scritta e riscritta nell’arco dei secoli. La terra 
promessa degli ebrei, la provincia 
dell’Impero Romano, la terra santa di 
cristiani e musulmani presenta così tante 
sfaccettature che rendono la sua storia la più 
affascinante del mondo.
Le Origini dell’Ebraismo
Il lungo percorso della storia d’Israele inizia 
proprio con le origini del popolo ebraico e 
Abramo.
Infatti, secondo i testi biblici, Dio gli promise 
la regione di Canaan, l’attuale Palestina. Fu 
così che egli giunse nell’attuale Israele dalla 
sua città natale di Ur, in Mesopotamia. La 
tribù di Abramo si insediò lungo la Valle del 
Giordano e, dopo un periodo di prosperità 
fuggì in Egitto, forse a causa di una grave 
carestia. Qui, dopo aver vissuto un periodo di 
schiavitù sotto la potente monarchia dei 
faraoni egizi, il popolo ebraico iniziò il 
famoso esodo dall’Egitto. Infatti, sotto la 
guida di Mosè, gli ebrei effettueranno un 
lungo e leggendario viaggio per fare ritorno 
in Palestina.

novembre 2023
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 Infatti, il loro sovrano Nabucodonosor II 
conquistò Gerusalemme, distrusse il tempio 
sacro e ordinò la deportazione a Babilonia 
di tutta la popolazione ebraica. Questo 
periodo di esilio è conosciuto come 
“Cattività di Babilonia“. Nel 538 a.C. la 
“cattività” giunse al termine con l’ascesa di 
Ciro il Grande, Re di Persia. Esso concesse 
agli ebrei di ritornare in patria, dove venne 
ricostruito il Tempio di Gerusalemme e 
istituito nuovamente il culto ebraico, pur 
sempre sotto il dominio persiano.
In questa fase della storia d’Israele, il Regno 
Persiano venne sottomesso da Alessandro 
Magno, che conquistò tutta l’area del Medio 
Oriente. I Seleucidi, che governarono 
Gerusalemme sotto il dominio Greco, 
adottarono la cultura ellenica scatenando 
così l’ira della comunità ebraica. La rivolta 
si concluse con l’indipendenza dello Stato 
Giudaico, e Re Simone Maccabeo fondò la 
Dinastia degli Asmonei.
L’epoca di Cristo
Nel 37 a.C. il nuovo Re di Giudea fu Erode 
detto il Grande, conosciuto per essere stato 
un grande sanguinario. Sotto il suo regno 
nacque Gesù Cristo, e secondo la tradizione 
fu proprio Erode ad ordinare il massacro 
degli innocenti, nel tentativo di eliminare il 
futuro fondatore del cristianesimo. 
Ciononostante, fu anche un sovrano 
estremamente ambizioso, che riuscì a 
garantire un periodo di pace in una regione 
estremamente agitata.
Nel frattempo Gesù di Nazareth stava 
continuando la sua predicazione. Sul Lago 
Tiberiade si narra che moltiplicò i pesci, 
mentre nella località di Cana avvenne la 
tramutazione dell’acqua in vino. A Betania 
invece, venne battezzato da Giovanni 
Battista, il santo che venne decapitato a 
Macheronte da Erode Antipa, figlio di 
Erode il Grande. 

Infine, i ben noti avvenimenti della Passione 
di Cristo avvennero a Gerusalemme dove 
sorgono gli attuali Santo Cenacolo sul 
Monte Sion, i Giardini dei Getsemani, la Via 
Dolorosa e il Santo Sepolcro.
Il Dominio Romano
Mentre la vita di Cristo stava cambiando per 
sempre le sorti del mondo e la storia 
d’Israele, l’Impero Romano era al massimo 
della sua espansione. L’oppressione romana 
si fece sempre più pesante, e nel 66 d.C. gli 
ebrei si ribellarono. Scoppiò così la prima 
guerra giudaica. Nel 70 d.C. le truppe 
romane entrarono a Gerusalemme dopo un 
assedio durato 3 anni e saccheggiarono la 
città, massacrarono i ribelli e distrussero 
definitivamente il Tempio Sacro.
Tutto ciò che rimane del luogo più sacro 
all’ebraismo è il vecchio muro di cinta 
occidentale, l’attuale Muro del Pianto. La 
Guerra Giudaica si concluse nel 73 d.C. con 
la conquista di Masada. Questo evento è 
passato alla storia per il suo triste epilogo. 
Infatti, i soldati romani quando entrarono 
nella fortezza trovarono di fronte a loro un 
esercito di cadaveri, in quanto gli assediati 
ebrei piuttosto che concedersi a Roma 
preferirono attuare un suicidio di massa.
La Diaspora e la Nascita del 
Cristianesimo
Una volta conclusosi il conflitto in Giudea, i 
romani, in risposta all’eroica resistenza degli 
ebrei, optarono per l’ennesima deportazione. 
Da questo momento avrà inizio la diaspora 
del mondo ebraico, che avrà grosse 
ripercussioni anche in epoca moderna.
Nel IV secolo gli insegnamenti di Gesù si 
erano ormai propagati in tutta Europa. 
Ovviamente in Galilea, terra natia di Cristo, 
la propagazione del cristianesimo raggiunse 
tutti gli strati sociali, e con la nascita 
dell’Impero Romano d’Oriente venne 
adottato come religione ufficiale.  

novembre 2023
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Sotto l’Imperatore Costantino venne 
costruito il Santo Sepolcro, la Basilica della 
Natività e il Santuario dell’Ascensione 
divenendo importanti luoghi di 
pellegrinaggi. Ma in Israele una minoranza 
di popolazione professava ancora il 
giudaismo, che fu l’unica religione non 
cristiana ad essere tollerata. Nonostante ciò 
agli ebrei era comunque negato il diritto di 
costruire luoghi sacri e ricoprire cariche 
pubbliche.
L’avvento dell’Islam e le Crociate
Come abbiamo detto Israele diventò 
pertanto la terra santa. Ma nel 622 una 
nuova grande dottrina religiosa si stava 
diffondendo in oriente: l’Islam. Infatti, 
secondo la tradizione fu proprio a 
Gerusalemme che il Profeta Maometto 
ascese al cielo, incontrando gli altri profeti 
tra cui Gesù ed Abramo. Gerusalemme 
divenne così città santa non solo per cristiani 
ed ebrei, ma anche per i musulmani. Nel 637 
il Califfo Omar assediò e conquistò la città. 
Egli fece erigere la Cupola della Roccia sul 
luogo esatto dove Maometto sarebbe asceso 
al cielo, proprio dove si trovava la spianata 
del vecchio Tempio Sacro. Questo sito è il 
terzo luogo sacro dell’Islam.
Sotto il dominio islamico Gerusalemme 
divenne luogo di crociate, e la terra santa 
divenne teatro di cruenti guerre e battaglie. 
Nel 1099 i cristiani riconquistano 
Gerusalemme, ma il loro controllo durerà 
poco più di 80 anni. Infatti il grande 
condottiero musulmano Saladino riconquistò 
la città e nel 1291 Israele sarà 
completamente musulmana, con la definitiva 
caduta di Acri. Infine, nel 1516 Israele finirà 
sotto la dominazione dell’Impero Ottomano 
che governerà qui per più di 400 anni.

caosinforma n. 167

Il Sionismo e la Nascita dello Stato 
d’Israele
Nel XIX secolo l’Impero Ottomano comincia 
a vacillare e, dopo secoli di diaspora, 
numerosi ebrei cominciarono a migrare verso 
la loro terra promessa. In questo periodo 
nacque l’ideologia del sionismo, che si 
prefissa l’obbiettivo di un ritorno dello stato 
ebraico in Palestina. Nel 1920 l’Impero 
Ottomano si disgrega e la zona è diventata 
ormai una bomba ad orologeria. Nel 
frattempo viene creata la città di Tel Aviv. La 
città venne costruita in stile Bauhaus, e sorge 
sulla “collina di primavera“, il luogo dove 
secondo le profezie di Ezechiele gli ebrei 
esiliati troveranno dimora.
Ma durante la Seconda Guerra Mondiale gli 
ebrei subirono le terribili persecuzioni naziste 
e sovietiche, e verranno inviati in massa nei 
lager e gulag, campi di lavoro e di sterminio. 
Alla fine del secondo grande conflitto 
mondiale, con l’ausilio dell’ONU nacque lo 
Stato di Israele. Tutti gli ebrei che si 
salvarono dalle spietate persecuzioni 
poterono tornare nella loro agognata terra di 
origine. Ma questa terra era popolata da 
secoli dalle popolazioni arabe. Inizia così 
l’età contemporanea di questa regione 
bramata dalle 3 grandi religioni mondiali, 
nella speranza che la Terra di Abramo possa 
finalmente trovare la sua pace. specifiche 
questioni regionali e nazionali che 
affrontano.

novembre 2023
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APPROFONDIMENTI 

LE GROTTE DEI PALESTINESI

Nel sud della Cisgiordania, nei dintorni di 
Hebron, c’è un triangolo di terra molto arida e 
ventosa ma contesa con forza, quando non con 
violenza, da tanti coloni israeliani che hanno 
costruito qui i loro insediamenti. In alcuni casi 
si tratta di edificazioni non autorizzate, in 
diversi casi invece c’è anche un ordine di 
demolizione, ma fino a quando non interverrà 
l’esercito – solitamente più solerte ad abbattere 
le case dei palestinesi - la loro vita continuerà 
senza troppi problemi.
A permettere che questo avvenga   è proprio lo 
Stato di Israele, che porta avanti il progetto di 
occupazione di questo territorio a scapito dei 
palestinesi, che vivono qui da sempre, ma che 
non hanno leggi in grado di difenderli.. 
Famiglie nelle caverne
Tra queste colline dove si intuisce che la vita è 
dura, sorgono tante antiche grotte in cui ancora 
oggi vivono famiglie palestinesi che hanno 
visto le loro case demolite anche a più riprese. 
Famiglie che scelgono così di tornare a vivere 
nelle caverne, che in estate restano fresche, 
mentre in inverno proteggono dal freddo 
conservando il tepore.
"Insediamenti ingiusti"
Gli attivisti di Breaking the Silence, 
organizzazione creata da ex soldati israeliani 
contrari all’occupazione israeliana della

 Cisgiordania all’assedio della Striscia di 
Gaza, cercano di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sulla questione di questi 
insediamenti che ritengono ingiusti. “Mentre 
a loro viene concessa con estrema facilità la 
possibilità di installarsi qui, ai palestinesi 
sono negate le autorizzazioni a edificare i 
terreni sui quali si trovano. Come se non 
bastasse, anche l’acqua, che ai coloni arriva 
senza problemi, per i palestinesi è di difficile 
accesso, dato che per averla devono fare 
richiesta e ottenere delle autorizzazioni”. In 
alcune zone, si sta addirittura cercando di 
demolire gli edifici, compresa una scuola, di 
un’ottantina di persone. Un’azione senza 
spiegazione che ha richiamato l’attenzione 
dell’opinione pubblica all’estero e ha fatto 
fioccare in questi posti numerosi volontari. 
Volontari che affiancano i palestinesi in 
questa difficile lotta per un’equità che appare 
sempre più un’utopia.

"Oggi, tra i milioni di rifugiati, ci sono tanti 
bambini che si augurerebbero di poter dormire 
in una grotta come quella in cui è nato il 
Salvatore. Per loro sarebbe quasi un lusso" 

novembre 2023



11

‘Il confine della Speranza’ è un racconto di 
Natale sul fragile filo di chi vive il dramma 
di un conflitto permanente, della mancanza 
di libertà e della separazione dai propri cari, 
senza perdere la speranza che nasce e si 
rinnova nella grotta di Betlemme. È 
l’esperienza di Marcel e delle sue tre figlie. 
Sono uscite da Gaza nel Natale del 2019 
senza più farci ritorno. Yousef, il 
capofamiglia è rimasto nella Striscia e, da 
allora, non è più potuto uscire. Le 
telecamere di Tv2000 hanno seguito la vita 
quotidiana di questa famiglia cristiana 
divisa tra Gaza City e Betlemme. 

caosinforma n.167 

GAZA: 
UNA PRIGIONE A CIELO APERTO

Gaza-Betlemme è un viaggio di sola andata 
per i tanti cristiani scappati dalla Striscia di 
terra più blindata e popolata del mondo, 
teatro di guerra da oltre 15 anni. Per uscire 
dal valico israeliano occorre un permesso 
speciale, sempre temporaneo. Chi decide di 
trasferirsi in altre città palestinesi vive per 
anni sospeso e diviso dai propri famigliari. I 
cristiani vivono qui con molta semplicità, 
sanno cosa vuol dire essere cristiani E 
questa è una lezione tutti gli occidentali. 

[1] Lo racconta il parroco latino di Gaza, Padre Gabriel Romanelli, nel documentario di
Tv2000 ‘Il confine della Speranza’

“Gaza è una grande prigione a cielo aperto. 
La maggior parte degli abitanti sono giovani 
e non sono mai usciti fuori da qui”[1].  

novembre 2023



La striscia di Gaza rimane quindi al centro del 
conflitto israelo-palestinese, e di ripetute 
guerre tra Israele e Gaza scoppiate negli 
ultimi anni (2008, 2014). In senso 
dispregiativo, specie da parte dei sostenitori di 
Israele, la striscia di Gaza dal 2006 in poi è 
talvolta chiamata Hamastan ("terra di 
Hamas")
Dal 2012 l'ONU riconosce la striscia come 
parte dello Stato di Palestina, entità statale 
semi-autonoma, guidata formalmente 
dall'Autorità Palestinese, ma nella striscia di 
fatto da Hamas.
La popolazione della Striscia di Gaza è 
composta principalmente da palestinesi, e la 
regione è densamente popolata. L'accesso a 
Gaza è fortemente controllato da Israele, il 
che ha portato a restrizioni sul movimento 
delle persone e delle merci. Ciò ha reso la vita 
nella Striscia di Gaza estremamente difficile, 
con problemi di approvvigionamento di beni 
essenziali, accesso limitato all'assistenza 
medica e altre sfide umanitarie.
La situazione nella Striscia di Gaza è molto 
complessa e continua a essere oggetto di 
dibattito internazionale e negoziati di pace tra 
israeliani e palestinesi. La regione è stata 
teatro di conflitti e scontri armati ricorrenti, 
con gravi conseguenze umanitarie.

12

LA STRISCIA DI GAZA

La Striscia di Gaza è importante perché è un 
punto di conflitto chiave e una questione 
fondamentale nei negoziati di pace tra 
Israele e i palestinesi, con profonde 
implicazioni per la stabilità regionale e la 
situazione umanitaria.
La sua risoluzione è cruciale per avanzare 
verso una pace sostenibile nel Medio 
Oriente che, ad oggi, non sembra essere 
vicina. Rivendicata dai palestinesi nel 1994, 
assieme alla Cisgiordania ed a Gerusalemme 
Est, come parte dello Stato di Palestina nella 
regione storico-geografica della Palestina, è 
passata gradualmente sotto il controllo 
politico-amministrativo dell'Autorità 
Nazionale Palestinese, completato con il 
ritiro dei militari e dei coloni israeliani degli 
insediamenti nel 2005.
Dal 2007 è però di fatto governata 
direttamente da Hamas in seguito alle 
elezioni legislative del 2006 ed alla battaglia 
di Gaza del 2007 tra Fatah e Hamas. Le 
Nazioni Unite, le organizzazioni 
internazionali per i diritti umani, e la 
maggioranza dei governi e dei giuristi 
considerano il territorio ancora occupato da 
Israele, che mantiene sulla striscia un blocco 
insieme all'Egitto. 
Israele controlla lo spazio aereo e marittimo 
della striscia, sei dei sette attraversamenti 
della frontiera terrestre e il movimento di 
merci e persone dentro e fuori dalla striscia.

La striscia di Gaza  (v.. immagine in fondo all'articolo) è una regione costiera di 360 km² di 
superficie popolata da più di due milioni di abitanti (ottobre 2023), dei quali 1.240.000 circa 
di rifugiati palestinesi.

caosinforma n. 167 novembre 2023
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Ruolo nell'Economia Palestinese: 
La Striscia di Gaza rappresenta una parte 
significativa dell'economia palestinese, e la 
sua stabilità ha impatti diretti sul benessere 
economico e sociale dei palestinesi.
Ruolo nelle Trattative di Pace: La Striscia 
di Gaza è stata una questione centrale nei 
negoziati di pace tra Israele e l'Autorità 
Palestinese. La soluzione al conflitto israelo-
palestinese richiede una risoluzione per la 
Striscia di Gaza, insieme alla Cisgiordania. 
Conseguenze Umanitarie: Le condizioni 
difficili nella Striscia di Gaza hanno portato 
a crisi umanitarie, tra cui la carenza di cibo, 
acqua, e cure mediche. Queste condizioni 
hanno attirato l'attenzione della comunità 
internazionale.
Potenziale Instabilità Regionale: 
L'instabilità nella Striscia di Gaza può 
influenzare l'intera regione del Medio 
Oriente, in quanto può scatenare conflitti e 
ostilità tra Israele e i paesi 

La Striscia di Gaza è importante per 
diverse ragioni:
Importanza Geopolitica: La posizione 
geografica della Striscia di Gaza la rende un 
punto focale nei conflitti israelo-palestinesi e 
nel più ampio contesto del Medio Oriente. 
Controllare questa area è cruciale per l'accesso 
a Israele e l'instabilità nella regione. 
Conflitto Israelo-Palestinese: La Striscia di 
Gaza è un luogo chiave del conflitto tra Israele 
e i palestinesi. Il controllo israeliano sulla sua 
accessibilità e la presenza di organizzazioni 
palestinesi, come Hamas, contribuiscono alle 
tensioni continue in questa regione. 
Popolazione Palestinese: La Striscia di Gaza 
ospita una grande popolazione palestinese, 
con gravi sfide umanitarie dovute alle 
restrizioni di movimento e all'accesso limitato 
a beni essenziali, come cibo e medicinali. La 
situazione umanitaria qui è di grande 
preoccupazione per la comunità 
internazionale.
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Questo libro, che per la prima volta lascia 
parlare senza il filtro dell’istituzionalità i 
soldati dell’esercito israeliano, rappresenta 
un’occasione imperdibile di riflessione. A 
raccontarsi sono ex combattenti che provano 
a «rompere il silenzio», rivelando la natura 
straniante della loro esperienza: assistiamo 
così in queste pagine a un «profondo 
esercizio di autoanalisi dei narratori, della 
loro umanità e di quella del loro mondo», 
scrive nella sua prefazione Alessandro 
Portelli. Un libro di storia orale, dunque, che 
ci conduce nei meccanismi più complessi di 
una logica – essenzialmente di prevenzione 
di possibili attentati – tanto implacabile 
quanto ormai «normale» per chi sente di fare 
il proprio dovere agendo nel rispetto di 
regole all’apparenza neutrali. La ripetitività 
e l’ordinarietà di certi comportamenti aprono 
invece a violazioni, altrove considerate 
inaccettabili, dei diritti elementari. Il 
supporto all’occupazione dei territori 
palestinesi – sia in Israele che all’estero – si 
basa sull’idea che la presenza dell’esercito.

israeliano a Gaza e nella West Bank abbia 
una funzione protettiva e che lo scopo sia di 
salvaguardare il paese dal terrorismo..
Le 145 testimonianze raccolte dalla Ong 
Breaking the Silence raccontano una storia 
diversa: emerge infatti un intento almeno 
altrettanto offensivo che difensivo. Nelle 
loro stesse parole, i soldati rivelano che lo 
scopo della loro presenza è accelerare 
l’acquisizione israeliana dei territori, 
paralizzare la normale vita politica e sociale 
e, in ultima analisi, contrastare qualunque 
possibilità di indipendenza palestinese. 
Nessuno dei soldati che parlano in questo 
libro mette in discussione il diritto di Israele 
a esistere e a proteggere l’incolumità dei 
propri cittadini. Ma la vera posta in gioco 
per il futuro di tutta l’area è quella di 
riuscire a proteggere se stessi senza 
annientare la vita dell’altro.
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LA NOSTRA CRUDA LOGICA 
Testimonianze di soldati israeliani dai Territori occupati

LETTO PER VOI 

A cura di «Breaking the Silence»

La nostra cruda logica
Testimonianze di soldati israeliani 
dai Territori occupati

Prefazione di Alessandro Portelli

novembre 2023



Il coraggio. Di scegliere, di cambiare, di 
essere liberi. In questo dialogo lungo cinque 
notti, eppure senza tempo, è racchiuso un 
segreto. Un segreto che riguarda tutti noi, e 
che ci trasformerà, se saremo aperti ad 
accoglierlo.Un segreto che ci permetterà di 
guardare a fondo dentro noi stessi con 
sincerità assoluta, di liberare tutto il nostro 
potenziale e infine di ritrovarci, senza 
sforzarci di piacere per forza a tutti. Un 
segreto che ci condurrà all’essenza stessa 
della felicità.
Una lettura indubbiamente stimolante e 
d'aiuto a chi cerca stimoli per stimoli per 
avviare o riprendere un cammino con 
maggior fiducia in se stessi, evitando di 
arenarsi in "alibi" che di fatto vorrebbero 
legittimare la paura di essere veramente e 
felicemente se stessi.

15

IL CORAGGIO DI NON PIACERE

Autore Ichiro Kishimi, Fumitake Koga

Editore DE AGOSTINI

Il coraggio di non piacere accompagna 
i lettori nel cammino verso la felicità e 
un cambiamento duraturo.

A chi è alla ricerca di risposte su se stesso e 
sulla vita, Kishimi e Koga offrono una 
conversazione davvero illuminante.
Nel corso di cinque notti, un giovane uomo 
insoddisfatto interroga un saggio maestro 
circa la possibilità di essere felici. Il 
giovane uomo crede che la felicità sia 
un’illusione sfuggente, in un mondo caotico 
e pieno di contraddizioni, in cui tutti 
vogliono apparire e si sentono in perenne 
competizione tra loro. Il saggio invece è 
convinto che il mondo sia un luogo 
semplice, in fondo, e che la felicità sia alla 
portata di tutti: basta vivere nel presente 
lasciando andare il passato, essere se stessi 
senza farsi condizionare dal giudizio o dalle 
aspettative degli altri, non voler sembrare 
sempre i migliori. Che cosa serve dunque? 
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CRONACHE EMOTIVE 

LUCI (ED OMBRE) D'ARTISTA
Preceduta quest'anno da una contestazione per  il tardivo allestimento delle luci nel centrale 
Corso V. Emanuele, a causa del concomuitante, imprevisto  prolungamento dei lavori in 
corso per il rifacimento della pavimentazione stradale,  riprende il via ancora una volta a 
Salerno la manifestazione "Luci d'Artista", alla sua ennesima edizione. 
Una suggestiva esposizione di opere d'arte luminose. Nel lontano 1998 fu la città di Torino 
a inaugurare la tradizione delle luminarie creative, e alla sua esperienza si legò con un 
gemellaggio, nel 2006, l' iniziativa salernitana che si è progressivamente ampliata attirando 
ogni anno, fino a gennaio inoltrato, migliaia di visitatori.

All'apertura di ogni sipario, è d'obbligo 
l'accensione delle luci. E la bella città di 
Salerno, che può vantare già di suo 
l'invidiabile posizione geografica tra le due 
costiere amalfitana e cilentana, e varie 
preziosità architettoniche di epoca medievale, 
da anni ormai è diventata una sorta di 
palcoscenico nazionale per la manifestazione 
annuale "Luci d'artista". I visitatori 
affluiscono sempre più numerosi per le strade 
del centro. 
Così, intere famiglie, gruppi o singoli 
visitatori compiono il loro "pellegrinaggio 
natalizio", cercando di ritagliarsi uno spazio 
(ahimè sempre più ristretto) per la canonica 
foto accanto alle incandescenti 
rappresentazioni, ma sempre più pressati 
dalla folla che, non solo nei weekend, invade 
letteralmente le strade. I residenti del centro, 
ovviamente, non ne sono entusiasti.
Nelle ultime rassegne si sono avvicendate una 
miriade di accattivanti tematiche, dalla 
letteratura fiabesca e mitologica alla 
simbologia delle stagioni, dalle astrali 
armonie  dei pianeti alle simbologie 
dell'Oriente, dalle tradizioni dei paesi nordici 
al fascino misterioso delle figure 
geometriche, passando per l'immancabile 

"Giardino incantato" introdotto dalle gallerie 
iperluminescenti della Villa, dove i sussidi 
audio raccontano le relative leggende. I vicoli 
antichi del centro storico, rivestiti a festa da 
brillanti fiori colorati, a fare da pendant, e la 
storica piazzetta Flavio Gioia, a completare il 
tutto col suo cielo stellato.
Il commercio ne trae i suoi vantaggi, sebbene 
-pare- in maniera molto sbilanciata sul fronte
delle vendite alimentari: ristoranti, rosticcerie,
bar e chi più ne ha più ne metta, mentre le
attese degli altri esercizi rimangono spesso
deluse. Meglio una pizza al volo o una
croccante e calda sfogliatella che un abito o
un costoso souvenir. Il ricordo sarà più vivido
se abbinato alla memoria di un sapore, di una
leccornia da consumare in fretta per
proseguire la camminata tra la gente.
La scelta è ampia e i percorsi possono variare
tra le colorate luminarie ogni anno in parte
rinnovate, ma la mèta finale è sempre, per
tutti i partecipanti allo spettacolo itinerante, la
medesima:
Il grande Albero di Natale situato in piazza
Portanova, il più alto del suo genere a
memoria di turista! Che l'altezza sia mezza
bellezza è cosa ormai risaputa, ma il resto
fino a prova contraria è sempre da dimostrare!

novembre 2023
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Il noto critico d'arte Rino Mele evidenziò, 
avvalorando le sue affermazioni con 
citazioni nobilissime (tratte da testi di G. 
Bachelard, Shakespeare e Dante) come 
ormai da troppo tempo i Salernitani abbiano 
subìto loro malgrado una "contaminazione 
della notte" da parte della "stancante festa 
luminosa e infinita" che si aggiunge al 
sottofondo di luci metropolitane uccidendo 
la "serena severità della notte" e privandoci 
di quel buio naturale di cui la nostra 
creatività ha bisogno. Andando a ledere, ci 
spiega, il nostro diritto di sognare.

Una giusta riflessione. Ma tutti noi, 
riconosciamolo, difficilmente rinunceremo 
nell'arco delle festività natalizie ad una 
passeggiata tra le strade vestite a festa. 
Magari in una sera di pioggia, quando tutto 
sembrerà più suggestivo. Scatteremo una 
foto, che il riflesso dell'acqua renderà più 
brillante, e ci concederemo la debolezza di 
essere stati complici di un rito tanto 
assoggettato alle convenienze 
dell'economia
Buon Natale, Salernitani.

Maria Luisa Giannattasio

novembre 2023
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Quest'anno, la celebrazione del Santo Natale 
per il Centro La Tenda, vuole sottolineare la 
costruzione di nuovi  percorsi personalizzati,  
realizzati col contibuto specifico di tutte le  
Aree.
Il Centro, dunque  vuole promuovere il 
valore della specificità  per dare  una piena 
piena realizzazione allo scambio, alla 
condivisione, alla  interdipendenza, in 
funzione dell'attivazione di nuovi percorsi 
per i nuovi (e vecchi) disagi. 
In tale prospettiva il Centro La Tenda ha 
scelto  di adottare il simbolo del puzzle (da 
declinare in forme più  o meno artistiche) per 
sottolineare l'importanza del lavoro di 
gruppo. 
Lo stesso percorso di preparazione al Natale 
è improntato a questa filosofia. E vuole 
essere  un'occasione in più per rafforrzare lo 
sviluppo  del Centro La Tenda e della sua 
rete.

DAL TERRITORIO

IL PERCORSO PER IL NATALE 
DEL CENTRO LA TENDA

A breve sarà diffuso il programma delle 
iniziative che condurrà alla celebrazione  del 
Santo Natale, fissata per il 21 dicembre 
2023.
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 SALERNO DA VIVERE 
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Dal 20 al 30 novembre presso il Bar letterario Verdi “Salerno e Ambiente” mostra del 
fumetto Nero Acciaio  lunedì 20, in occasione dell’inaugurazione della mostra, alle ore 18 
incontro dal titolo “Sinergie Urbane e ambientali: un dialogo essenziale”. Modera il 
giornalista Andrea Pellegrino.

Dal 24 novembre al 24 dicembre #moltopiùdiunpacchettoregalo  nella libreria 
Feltrinelli di Salerno Dal 24 novembre al 24 dicembre parte la nuova campagna di Mani 
Tese nella libreria Feltrinelli di Salerno per impacchettare i doni da mettere sotto l’albero. 
Al centro del progetto che quest’anno si andrà a finanziare c’è il DIRITTO ALLO 
STUDIO per i tanti bambini e bambine del Benin 

Domenica 26 /11/2023 “Gianni e Pierino. La scuola di lettera ad una professoressa”
la Cooperativa Sociale Il Portico organizza, in occasione del centenario della nascita di don 
Lorenzo Milani, la mostra: “Gianni e Pierino. La scuola di lettera ad una professoressa”, 
proveniente direttamente dalla Fondazione don Milani di Barbiana.

Giovedì 30/11 10:00 – 11:00
Happy Hour del Volontariato a UNISA
Sodalise l’associazione Motus organizzano, nell’ambito di Abitare i Luoghi, l’evento 
Happy Hours del Volontariato. Dopo l’Università Suor Orsola Benincasa,gli Happy Hours 
arrivano anche all’Università degli Studi di Salerno.

1° e 5 dicembre 2023 per il Progetto Panthakù.com 2° ciclo di incontri gratuiti di 
Capacity
Building rivolti agli Enti di Terzo Settore della città di Salerno per il potenziamento della 
capacità di fare rete e delle competenze di comunicazione interna ed esterna.
Il workshop è organizzato da Fondazione Carisal e VELA Centro Servizi Sociali.
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